
		

IL SISTEMA ITALIA E LE PRIORITÀ DELL’UE - BRUXELLES, 4 FEBBRAIO 2026

1

BRUXELLES, 4 FEBBRAIO 2026

IL SISTEMA ITALIA 
E LE PRIORITÀ 
DELL’UNIONE EUROPEA

In collaborazione con

a cura di

IMG_image


		

IL SISTEMA ITALIA E LE PRIORITÀ DELL’UE - BRUXELLES, 4 FEBBRAIO 2026

2

Il deterioramento del quadro geopolitico ha trasformato la Difesa da ambito mar-
ginale a pilastro della sovranità europea. 
L’Unione europea si trova oggi costretta ad accelerare la propria capacità di de-
terrenza, integrando le proprie iniziative con i nuovi parametri NATO, che spin-
gono gli alleati verso una soglia di spesa del 3,5% del PIL. 
In questo contesto, l’UE ha attuato un cambio di prospettiva radicale: l’azione co-
munitaria non si limita più al solo sostegno della ricerca e sviluppo (R&S), tipico 
dell’European Defence Fund (EDF), ma si sposta decisamente verso il potenzia-
mento industriale (Development) e l’acquisizione congiunta (Procurement). 
Sul fronte del Development, l’European Defence Industrial Programme (EDIP) 
punta a rafforzare la Base Tecnologica e Industriale Europea (EDTIB) attraverso i 
Progetti di Interesse Comune (EDPCI), mirando a scalare la produzione e ridurre 
le dipendenze da fornitori extra-UE. 

Sul fronte del Procurement, lo strumento Security Action for Europe (SAFE) mette 
a disposizione 150 miliardi di euro in prestiti per l’acquisto congiunto di sistemi 
d’arma, supportato dalla flessibilità fiscale della Clausola di Salvaguardia Nazi-
onale (NEC) per consentire investimenti immediati fuori dai vincoli del Patto di 
Stabilità. Le prospettive future guardano al quadro finanziario MFF 2028-2034, 
dove la Commissione europea propone un investimento senza precedenti di 131 
miliardi di euro. 
Tale “salto quantico” mira a istituzionalizzare la difesa come politica strutturale 
dell’Unione. Per l’Italia, quinto beneficiario del SAFE (14,9 miliardi), la sfida cruciale 
sarà la capacità di assorbire queste risorse entro il 2030, adeguando la pianificazi-
one nazionale e i tempi burocratici, nonché sviluppare sinergie con altri attori eu-
ropei per rafforzare l’autonomia strategica del continente, ma non a scapito della 
competitività industriale del sistema-Paese.


